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can trimastro it. liro 8 tanto pai Sogl di 
PES agginogorsi le spaso portali — | 


MS a ee 
S dine, 1.0 Dicembre 





positare il 


ramo ragione di dire jeri che il mutamonto 
trapasso, RR AY° 8 J 


pisteriala avronuto in Rumenis dove es:ero stato 
eletto di una forte pressione esercitata sull” aniato 
HM.) priocipo Carlo, e difatti oggi sappiamo, dietro 
Muinto ne dice il Post di Berlino, che ia Prussia fa 
Bi .eila cho fece a Bukarest pressantissime istanze 
fo il ministero fosse metato. Della nuova am- 
hi 


nel Cap BE irisrazione non si fa ancora parola, limitandosi 
sO 


tti. dell ff 
id. ale 
le Tassi 
Manio ; è 
mente È 


viso stari 
geute % 








lo ad accennare ch''essa sarà composta di membri 
diversi partiti, che io tal modo verranov a bilan- , 
ansi fra loro. Però so la caduta ‘di Bratiano di- 
de dalla sua politica avventurosa, bisogna con- 
Didere che Ja politica del suo successore dovrà in- 
arsi ad aliri principi e seguire un diverso si 
n. È una cinclusione che, a filo di logica, vien 
i) dritta e non ammette eccezioni: ma qualche 
tits, in politica, ta logica noa è sempre osservata, 
N iv ogni caso il diffondersi adesso in ipotesi sa 
the intempestivo e prematuro, nov sapendosi an 
ta se il sig. Ghika riuscirà nell’ incarico che gli 
ione affidato di formare la nuova amministrazione. 
Gli spagnuoli cominciano a  picchiarsi fra loro; e 
nesto pessimo ‘sintomo non può certamsate far bene 
Rperare della penisola iberica. Repubblisani e mo» 
Bixrchici son: venuti alle mani, e il tolegrafo ci ha 
pche parlato di una bandiera che i primi haano 
fim ai secondì, come se si trattasse di un vero 
Mionbittimento fra due armate nemiche. Io questa 
MWiscordia quello che ci guadagna è il partita asso» 
Ifbtista e borbonico, che approfitta di questi de plorabili 
Aiccessì per uscire da quella asteasione a cui pareva 
-—— Mi fosse condanpato per sempre. Sappiamo difatti 
he anche il Comitato nominato da don Carlos Bar- 
lone perchè propugni la sua candidatora nella lotta 
let:orale che deve ben presto aver luogo, ha pub- 
licato un manifesto che lenta di barcamonare. fra 
otti i partiti nella speranza di incontrare P appro» 
gione di tutti. Il manifesto, ad esempio, pon si 
pununcia contro la libertà di coscienza, ma dichiara 
pici politici tutti quei monarchici che vogliono un 
3 nazionale e ) unità religiosa. E don Carlos, 9° ei 
isse chiamato a regoare sulla Spagna, terrebbe la 
Riv: corona da Dio 0 dal popolo, dai natali o dalle 
lerioni? È una questione anche questa duretta a mandar 
iù, E come fare? Un po’ s' invoca « la forza del 
Birito» e «!s legge salica» della quale il preten- 
Henta è «il legittimo rappresentante:» uu po’ si dice 
hs «la legittimità non è mica |’ assolutismo; è la 
bynarchia con le Cortes.» Il duca di Madrid, come 
ta il manifesto, s' è degnato dire ch’ ei \ascoreb- 
bs alle Cortes liberamente elette il difficile compito 
È: dare al paese una costituzione definitiva,» Così 
BB) diritto di redigere la costituzione sarà rico. 
bitciuto alle Cortes, ua accordato dal Re. Questa 
tonfosione dovrebbe bastare per mettere in guardia 
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«e 00. Si vera tibi videntur 
Dede manus... 


Al'On, dott. A. Corazza. 


Tu sai che, una volta, non solo i malati ed il 
algo, anche blasonato, ma la maggioranza eziandio 
#ti medici avavano fede nelle panacse. Ma tu sai al- 
mici che Ja veneranda origine greca di questo voca- 
telo, non gli valse di poter mantenersi in annre ai 
Dsstri di, in cui la Civiltà tanto rapidamente progre» 
dice, Come quelle che importano un contru-senso, 
ti includono un errore pratico madornale, dovevano 
fttre cacciate nel forrareccio, e lo furono. — Figu- 
MI Ft! per è tanto mognificati elettivi è suonati da un 
ef Pezzo i ulti’ ora, e non Jo sarà per le panacee 9— 
Che più? ragion fatta, e messa a nudo. la vera a- 
tone dinamica degli specifici, vedrai pur questi pas- 
Ste all’obblio, 6 più presto, 49 Ja seducente teoria 
#1 parassitismo sarà stadiata convanieniemente, ed 


jo 4G.60Mf*colta anche fra noi. Al pistuto, l'eccletismo è | 
Trbite concetto del’ eposr, 6 fisso fo sguardy a qua. 

85 Iliaro, ella po rà dogasmnta infatorarsi. 
Mi la bsogaa corr: bea divesseniate presso fe 
, ASSEBCsa celtorio dal volgo, la marcè el corrlatanismo, 
gra conBi* vive di trulferie, se lasciala d'inzaani, vile 


Mzziatore der creduli, è fomta insaziito dell’ igno» 
Nazi, E ciondoli che gli sfregian» il patio, "l'aura 
ftrale che lo cireoode, i d plom che !» avvalorano, 
fopa tutto non fanno che mysirare un'oscona com- 
Fheit con queste riverito mignatte del volgo, come 
dssî, anche patrizio. Lasciasi queste glorie alla 
fancia, a quests sguajata mummilicatrice d'l'aljat?— 





asse ioti 1 gianii,, vocottaali 1 festivi orta per ov ami «ntccipato italiano lira è 
Udine che per, quelli della Proviocia 6 dol Rugnu; a 
vasati ei riuvano scio all'Uficio dol Giornale di Udine to Casa Pollini 
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o A ar an semestre ll. lira 1 
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gli spagnuoli contro le belle parole del pretendente: 
ma è deplorabile che invece di unirsi in ua solo 
proposito è di torre così ogni speranza agli aspiranti 
del leggitimismo, essi aprano l’ adito » dissensioni, 
intestine che, per lo meno, provochoraano delle misure 
di reprossiane, allo quali il Governo intende ricor- 
rere pel mantenimento dell’ ordina. 


O 





La strada internazionale pone - 


tebbana. 


Ci viene comunicato il seguente articolo : 

« Una notizia data dal Cittadino di Trie- 
ste e riportata negli scorsi giorni da tutti i 
giornali della penisola, annunciò che il Go- 
verno italiano, d'accordo con quello d'Austria, 
aveva firmato una convenzione preliminare 
con la Società Rudolfiana per la costruzione 
della strada da Udioe a Pontebba, ed ag- 
giuose che la medesima sarebbe stata sotto 
posta alla sanzione dei rispettivi Parlamenti. 

Sifatta notizia è stata immediatamente: smen- 
tita dallo stesso ministro austriaco del com- 
mercio in un dispaccio da lui diretto al 
Governatore di Trieste; e tale smentita ba 
destato quell’alteraativa di speranze e timori, 
che formano nel loro complesso quello stato 
di angosciosa incertezza a cui è in preda la 
nostra popolazione. 

La Correspondance italienne, giornale offi- 
cioso del Ministro degli esteri, conscio di 
uest'allarme, si è affrettata a dichiarare, che 

Nazione italiana riposa sulla fede dei trat- 
tati e sulla ferma intenzione del Governo del 
Re, ripetutamente espressa alle varie rappre- 
sentanze delle venete provincie ; ed aggiunge 
inoltre che la Compagnia Rudolfiana offri ri- 
petutamente al Governo italiano di assumere 
la costruzione ‘della ferrovia Pontebbana. E 
con ciò intende di tranquillizzare coloro che 
s'interessano giustamente all'importante argo- 
mento, 


Noi non abbiamo mai posto in dubbio le 
ferme intenzioni del nostro Governo e la leale 
osservanza dei trattati per parte di quello 
austriaco ; ma nella questione di cui trattasi 
importa di essere assicurati che il Governo 


Questo preambolo stimai necessario prima di tenerti 
parola delle nuove piltole anti-febbrili del Pittoni, 
che tu pure concorresti validamente a mettere nel 
debito onore, adusandole nelle tue cure, ed esperen» 
dole all’ Ospitale di Latisana. 

E a To, studioso ed onesto, mi dirigo, e teco, a 
tutt i nostri Colleghi dall’ Ausa al Livenza, perchè, 


mesciuta agli elogi, sento qualche sorda soce che 
vorrebbe niegare il toro mirifico effatto, senza che | 


questa venga tutta intera dagl'igooranti, e dag?’ io- 
vidi. Il Pittoni, nato-fatto per la Farmacia, ma di 
quei pochi che conoscono la loro delicata missione, 
@ che, onesti a tutta prova, quanto argutamoote stu- 
diosi, mostrano coi faiti non essere il popolo per i 
farmacisti, bensì questi per quello, ci porse una 
massa pi'folare atta a fugire quelle febbri cha, ri- 
belli ai chinacei, refrattarie ad eltri preparati credati 
opportuni fin qui, noo dome da'la tintura del Mu 
nari, anche noo sofisticata, fanno tant aspro governo 
dei febbricitanti fra noi. 

Quale, a mo senno, possa essera il motivo di si 
mirabili effetti, siria presto detto fra te ed i nostri 
Colleghi. Ti faccio grazia d’una dissartazione, che ia 
questo luogo sarebbe inopportuna, a mi riserverei a 
snocciolartela a quatir’ occhi, se io credessi di dirti 
cose a te ignote, — Scopo di quezta mia chiacche- 
rata è d° invitarti a sostener meco l’onore delle pit 
lole Pittoni, e noverare in quali casi, cootro quali 
febbri esse si mostrino o inutili, o minori della fi- 
ma, e non debbano quindi prescriversi. Mettiamole 
sul loro vero terreno, e di questa guisa nessuno 
vorrà tenerle responsabili di quegli eventuali insuc- 
cessi di cui l’ignoranza, non meno che la bieca in- 
widia, con aporta malafede, si giorerebbiro con- 
tr° esse. 

Non nuocono, Ma a pezza non giovane, contro le 
pnme febbri autunnali, 6 meno poi cuntro quelle 
che mostrano spiccata l’ origine specifica, o l’artero- 
meningite. — Non nelle altro febbri che, sintomatiche 





A N, 148 resso II piano «= Un anmoro séparato sosta centesimi 10, 
(6x-Uaratti) Via Nenzoni presso il Testro poclale Mi ri pi pare 


Up onmuro arretrato escissimi N. — Le 


De) 
fattore acv alfrancate, nè ei rastitalsooco i msnosaritti. Per gli avonci giadisiarii esìste nn contratto speolala, 


nostro abbia provveduto agl’incombenti a lui 
devoluti, per avere diritto di reclamare l’os- 
servanza dei trattati internazionali. Î 

Ognuno sa che uel trattato di commercio 
fra il nostro Governo e quello d'Austria, è 
stata inserita una clausola mercè la quale 
quest'ultimo si è obbligato ad accordare la 
congiunzione Villacco - Pontebba, semprecchè 
non rechi onere alle finanze austriache e che 
il Governo italiano abbia costruito la linea 


! Pontebba- Udine. 





Lascieremo affatto da parte l’oziosa que 
stione Prediel-Pontebba, la quale non servi 
che a creare confusione, imbarazzi ed avver- 
sarii ed osserveremo invece chedi fronte alla 
fermezza del Governo austriaco nel volere, in 
omaggio agl'interessi di Trieste, che la Ru- 
dollfiana una volta giunta a Tarvis, vada di- 
rettamente a quel porto, percorrendo sempre 
il territorio austriaco, sarebbe follia cullarsi 
nelia fallace credenza del suo concorso per 
la costruzione del tronco che dovrà congiun- 
gersi con Pontebba. H Governo austriaco si 
limiterà ad accordare quella congiunzione, nei 
termini stabiliti dal trattato, che è quanto dire 
a tutto onere del Governo italiano. 

Stabilita per tal modo la posizione, il còm- 
pito del nostro Governo resta neltamente de- 
liveato, ed è quello di provvedere non sol= 
tanto alla costruzione del tronco Udine-Pon- 
tebba, ma ben’anco quello. da quest'ultimo 
punto a Tarvis, fino dove in ogni evento la 
Rudolfiana deve arrivare, tanto per andare a 
Trieste come a Lubiana. E che in questo 


‘sensò sia inteso anche dal nostro Goverao 


non è lecito dubitare, essendosi espresso fino 
dallo scorso luglio che, avanzata una propo- 
sta comprendente l’intera linea Tarvis-Pon- 
tebba-dine, non sarebbe alieno di sotto- 
porla alta stazione legislativa e di proporre 
una quota di sussidio a concedersi. 

Se pertanto la asserita convenzione con 
la Compagnia Rudolfiana fosse stata consi- 
gliata dalla tiducia che la linea per la Pon- 
tebba possa avere la prevalenza nei consigli 
dell'Impero su quella che da Tarvis deve per- 
correre fino a Trieste, tutta sul territorio au- 
striaco, e fosse quindi ristretta al solo tratto 
Pontebba-Udine, lasciando a carico del Go- 


ns ZE 


come quasi tutte, o esprimono nettamente, o lascia- 
no intravedere la non suparficiale ed acuta pertur- 
bazione morbosa di qualche organo più o rteno im- 
portante — non in quelle cosidelte eruttive, 0 che 
segnano la presenza non infrequente d'un priocipio 
disaffine, inassimilabile, che, come ben sai, costitui 
sce pur troppo il più gravs tribolo del medico, e fa 
imprecare all’ insufficienza dell’ Arte. 

Invece esse sono indicate, e ne danno magnifica 
prova, coutro tutte quella febbri che il Solfato, ed 
ì succedanei not: finora tra noi, non valsero a de- 
bellare, o non fecero che rendere a più lunghi ia 


| tervalli gli accessi : — contro tutte quelle, cosidette 


maremmane ribelli, e l'indole di cui rl Curante aoa 
non sempre istudia baoe addentro trascarando nell'in- 
vestigazione quella caima che l’alto affare richieda, 
e quiadi noa sempra curandosi del perché delte fre- 
quenti recidive. E questo perché lo si troverà pro» 
babilmente, o aelle artridi incipientì, che qualche 
Medico, vedendole embrionali, le crede fuggevoli, e 
lascia pass:re pel rotto della cuffia: — contro yuelle, 
più o'meno profonde gastro-enteriti che, concludeo» 
do talora io gravi adenili, Lon tanto si ordiscono, 
fasoreggiste nel lento lavorio, della suscettibilità io- 
dividuale, quanto dalle neglette leggi dietetiche, e 
dalle non isssesse fatiche materiali. Dopo le schiette 
nevrosi, n00 v'è individuo, e to bea fo sai, più i- 
grometrico del febbricitante, e vuolsi una speciale av- 
vertenza per tener conio di ciò nella retta assegaa- 
zione delte caus» morbose che offrono l’addentellato 
più complicato alle recidive, 6 contro le quali il 
Pittoni risponde a dovere. — Contro le. fledo-arte. 
riti che abbiavo, o ao, per indizio la febbre decisa, 
ed è mirifico infiae, (viocendole talora completa. 
meate,) contro le lente apafiti, te spleniti, e quindi 
coutro la febbre, che è quasi sempre la loro è 
spressione. 

Vedi quindi che, e per amore dell’amanità, 6 por 
dubito omiggio ai Ziftoni, coteste pillole, come tu 








pagios. sontesimi 85 per linca. = Non si ricevono 














verno austriaco gli oneri inerenti al tronco 
Tarvis-Pontebba ; sarebbe lg stesso che por- 
gere le armi, in mano agli avversarii, i quali 
non si periterebbero di valersene per of- 
frire un giusto motivo al, Governo austriaco 
di rifiutare la sua adesione. Mentre la sola 
possibile convenzione, che non potrebbe in- 
contrare difficoltà alcuna, perché in armonia 
coi trattati, e senza della quale questi re- 
sterebbero ancora per lungo tempo come let- 
tera morta, sarebbe quella che comprendessa 
l’intera linea Tarvis-Pontebba-Udine. 

Allora soltanto le popolazioni nostre po- 
tranno riposare sicure sulla fede dei trattati; 
ma fino a che non avranno dinanzi a loro 
questo fatto compiuto, continueranno a cere- 
dere che non si voglia fare nulla in loro prò, 
e lutigi dal tranquillizzarsi se ne preoccupe- 
ranno viemaggiormente. , 

. Le condizioni economiche, della nostra Pro- 
viricia Don Sì trovano punto in uno, stato flo- 
rido : i daupi cagionati dagli informi confini ; 
la crittogama delle viti e l’atrofia dei bachi 
che desolario da molti e molti .anni le sue 
campagne e ne distruggono i due “principali 
prodotti.; la ognor crescente, emigrazione, che 
evidentemente dimastra, la povertà del paese, 
ne sono una prova palmare, Arrogi che essa 
è aggravata in proporzione di tutte. le spese 


dello Stato, e mentre ovunque partecipano . 


ai benefizj delle ferrovie e delle opere di 
pubblica utilità, e che concorre anch’ essa 
a pagare ì gravosi oneri delle garanzie assi- 


curate dallo Stato, nulla si fa nell’ interesse 


suo, che valga a farla risorgere dalla sua 
inopia. i 

Soltanto |’ industria ed il commercio, a 
coi la popolazione è specialmente. inclinata, 
possono ridonarle prosperità e porla in istato 
di supplire ai pesi che le nostre istituzioni 
rendono inevitabili e migliorare la sua con- 
dizione. Ma industria e commercio non pos- 
sono oggidi prosperare senza il sussidio 
delle comunicazioni ferroviarie, la cui man- 
caoza toglierebbe alla nostra ‘Provincia la 
possibilità di sviluppo e di concorrenza, e la 
ridurrebbe segregata da qualsiasi vita com- 
merciale ed industriale. 

È adunque di urgeote necessità che sieno 


_———Fr ———17É_nuiz 


saviamente pensi, non devesi, nè permettere che le 
si pigliano a casaccio, o per sentita a dire; e meno 
poi prescriverle, attratti dalla loro fama; e senza 
farsi coscienza che un giorno consumato nell’esperire 
l’anzidetto febbrifugo, metterebbe in forse la vita 
dell'infermo parchò si spracherebbe un tempo pre- 


zioso per propinpre il Solfato. — Ripeto, proceden= . 


do con siffatta cautela, renderemo un debito omage 
gio al Pittonî, il quale è rimesso nelle aspirazioni, 
@ traduce i fatti latteralmente, non con panifrasi ca. 
saruttiane, meno ancora. quando fosse dabbio che 
queste valessaro ad illuderlo. 

E te ne sia prova il sapere, come il suffragio è 
l’amicizia di nomini celebri, co’quali è in relazione 
epistolare, e la non cerca lode di questi, (a valge 
per tutti il Ruspini,) anzichè inorgoglirlo e suaderlo 
a cullarsi soi po facili allori mietotî, gli sono spro= 
ne a nuove indagini, e ad allri tentativi, — Ai mi- 
randi trovati proprii ed alle utili modificazioni dei 
trovati dì chi lo precorse, com'è a dire, al Taffetà 


| vescicatorio, che a mente dat Ruspini, sta parallelo, 


se non vince, quelli dell’ Albespeiras: — all'Esca ed 
alla Polvere emustatiche, che sono ia via di espari= 
mento, g dsnno bella speranze, all’ Ospitato militare 
di Firenze, s’aggunge oggi il Pebbrifugo, Progre» 
dendo di questo passo, il Pittonî, nella coscienza di 
giovare altroî, provvederò ia modo invidiabile alla 
propria fara, che lo mette oggimai fra i più distinti 
@ studiosi ed onesti farmacisti. 

Votrei chiudere direndoti ch'egli è anzi, sotto” 
certi rispetti, un farmacista modello, ma lo lascio 
nella penna, sì perchè tu lo conosci @ so che lo ape 
prezzi di molto: sì anche perchè talano potrebba so. 
spettare, che l'affetto e la stima che sento per lui, 
mi facciano scirolare, so non in nos bassa piaggieria, 
almeno almeno in uua puerile esigerazione. Statti 


sano. 
Ronchi 30 Novembre. 
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soddisfatti i legittimi suoì bisogni, tanto più 
che base di buon Governo essendo ognora la 
giustizia 6 l'equità, si comprenderà como ciò 
servirà a vieppiù raffermaro nello popolazioni 
lo spirito di concordia». 

A queste riflessioni noi aggiungiamo sol- 
tanto una cosa, che per assicurare la costru- 


zione della strada ferrata secondo il trattato, 


il Governo italiano dovrebbe fare colla Com- 
pagnia Rudolfiana, 0 con un'altra qualsiasi, 
il contratto per la costruzione e farlo appro- 
vare dal Parlamento italiano. Allora, ma al- 
lora soltavto potrebbe. far valere il trattato 
coll’ Austria. 

Certo i paesi dell’ Austria sono interessati 
in questa strada; ma alle volte la politica 
s' immischia 6 le influenze personali fanno il 
resto; e non dobbiamo dimenticarlo, se vo» 
gliamo, avere la strada. 

Ad ogni modo, come noi non abbiamo mai 
cessatò di far presenti al Governo ed alla 
Nazione, né in giornali, né in rapporti, nè in 
personali dimostrazioni, il grande interesse 
nazionale che c' è in questa strada, ci sen- 
tiamo in obbligo anche di far sapere ed al- 
uno ed all'altra, che ci rendiamo organo 
della opinione di tutta questa importante regio- 
ne orientale ed estrema della penisola, dicendo 
che essa accampa il diritto proprio di avere 
questa strada per la legge dell’equità che deve 
dominare nelle alte regioni dello Stato. 


Finora non abbiamo avuto che pesi, e be- 
nefizio nessuno. Noì contribuiamo a pagare 
i sessanta milioni di garanzie chilometriche 
per'le strade ferrate d’ altre parti d’ Italia, 
come gli interessi per il canale Cavour. ed 
alti simili, comprese quelle ‘strade -che' sì 
addentrano nelle valli piemontesi, o che 
devono percorrere la Sardegna e le Ca- 
labrie. Vediamo ‘con piacere sulla guida 
delle strade ferrate  accrescersi la rete del 
Piemonte e Lombardia, quella della Toscana 
ed Italia centrale, ma con altrettanto dispia- 
cere vediamo, che nulla si faccia per la re- 
gione orientale del Veneto ; la quale sebbene 
povera paga in proporzione più di molte al- 
tre. Finora non abbiamo nemmeno la sicu- 
rezza di questa strada; come non abbiamo 


‘ avuto nessun sussidio per il ‘nostro canale 


del-Ledra e Tagliamento. Eppure queste due 
opere, portando un po’ di movimento ed un po” 
di lavoro in questa regione tanto depauperata, ba- 
sterebbero a dare alla nostra popolazione labo- 
riosa ed industre quel poco di fiato che permet- 
terebbe poscia ad'essa ‘di provvedere da sè per 
il vantaggio proprio e per quello di tutta la 
Nazioue. Noi parliamo colla più profonda 
convinzione; perchè siamo sicuri che i pochi 
milioni spesi in queste opere, l'una delle 
quali di grande interesse nazionale, l’altra 
d'interesse locale, ma di un grande interesse 
anche per lo Stato, - frutterebbero moltissimo 
al paese ed alle finanze dello «Stato io po- 
ch:ssimo tempo. 

Fate che i 20,000 operai friulani che emi- 
grano in Austria a cercarvi lavoro lo ab- 
biano per pochi anni in Friuli, e possano 
qualcosa risparmiare, e voi vedrete dissodare 
terreni, bonificare terre paludose, emendarne 
altre, guadagnare terreno sulle ghiaje dei tor- 
renti, piantare nuove vigne, costruirsi case 
per l’ allevamento dei bachi più sicuro, ac- 
crescersi il bestiame bovino, fondarsi piccole 
industrie, animarsi la gioventù che esce dal- 
l'istituto tecnico ad applicarsi alle professioni 
produttive, prodursi dovunque un movimento 
in questa regione orientale da poter servire 


allo scopo nazionale meglio che molti reggi- - 


menti. Questa regione subalpina contiene la 
più operosa e. robusta popolazione di tutto 
il Veneto. Importa adunque di aprire il campo 
alla sua attività. Ajutatela a fare le prime 
cose ed essa farà il resto. 

Noi siamo accusati dall’infinito numero di 
quei malcontenti che hanno tutte le ragioni di 
esserlo di sè medesimi, perchè nè sanno nè 
vogliono far nulla, di essere troppo governativi. 
Ebbene: accettiamo anche l'accusa, pursapendo 
di non meritarla in quanto all’avverbio preposto 
a quel predicato. Ma appunto per questo par- 
liamo franco al Governo ed alla Nazione, più 
franco di certui, che soltanto adesso che 
c'è un Governo che lascia dire e nostro, 
hanno acquistato il coraggio di parlare, ma non 
hanno quello di cooperare. 


P. V. 


I 








GIORNALE DI UDINE 


PRADNA 


Firenze. Ci si assicura da Firenze, dico la 
Gazz, di Torino, che dal mipistoro degli esteri sia 
partita nua nota piustosto nccontuata per Parigi, nota 
di cai davo Nigra dovrebbe der lettura, 6 anche 


tasciar copia al marcheso di Moustier, 


In questa nota, dopo avere perlato della giusta 
indignazione, sollevata 10 Italia, 3 cansa d l'esscu: 
zione di Monti e di Tognotti, si esprimerebbo il 
voto che il governo imperiale, il quale devo potero 
esercitare influenza in uno Stato da esse protetto, 
riesca ad impedire d'or invanzi simili eccessi, ta 
può non ricadere i 
porto sovr'esso, o che son tali da dover turbare la 
cordialità dei rapporti esistenti tra i’ Icalta è la 


responsabilità dei quali non 


Francia, 


— Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Firenze: 

Nell'occasione della prossimi interpellanza sulla 
obbligazioni della Regi:, 0, avo fscondosi l’interpel- 
Ieaza in un'altra occasione fscile a nascere, sappia 
mo che il ministro Digny farà una brevo sposi» 
zione finanziaria per dimostrare di quanto sia sce- 
mato per l’anno 1869 il disavanzo. I risultati prio- 
cipali, che si hanno dalle conclusicni a cui è già 
venuta la Commissione generale del bilaacio, hanno 
prodotto buona impressione foelle regioni finaaziarie; 
ed è sperabile che i valori italiani che si negoziano 


nelle Borse ne risentano presto il benefizio. 


— Scrivono da Firenze alla Perseveranza: 


il bilancio, di cui prima di ogni altro pare debba 
essere pronta la relazione, è quello della guerra; @ 
si crede che esso sarà quanto prima presentato. À 
proposito del bilancio, sapete che il Lanza diede fa 
dimissione da presidente della Commissione generale. 
Ma la Commissione non l’ha finora accettata, e quin» 
di non ha nomnato il nuovo presidente; auzi sspet- 
ta il Lanza, speranto che egli sarà indotto dalle 
preghiere dei colteghi a revocare la sua risoluzione. 


— Scrivono da Firenze alla Gazzetta di Venesia: 
É corsa la voce che si'stesse per chiudera la ses- 
sione, quando avranno Îuogo le vacanze del Natale. 
almen» prematura questa notizia. Bisogn: prima 
votare i bilanci; @ poi si penserà a chiudere la ses- 


sione, Ora, se discussa ed approvata la legge Bargo- 


ni, si potessero, prima delle vacanze, votare anche i 
bilanci, allora sì potrebbe credere che veramente, 
dopo una proroga alquanto p:ù lunga del consueto, 
si avrebbe al nuovo anno il principio d’uua auvva 


sessione. Ma perchè questo sia possibile è mestieri 
che la Camera si appigli a qualche espediente som- 
merio per votare i bitanci del 69; la qual cosa non 


ispetta al ministero dî proporre: banchè il buon sen- 


so e perfino la necessità la suggeriscano. 
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Austria, Si scrive da Vienna: 

— Sec»ndo Je voci che corrono di questi giorni, 
il governo avrebbe preparato un progetto per rego- 
lare definitivamente gli affari della Cisleitania. Dicesi 
che il ministero proporrà lo stabilimento delle ele- 
zioni dirette per la nomini dei deputati al Aeisch. 
rath in tuti paesi tedeschi, e che ad un tempo 
verrà fatta alla Boemia e alla Gallizia una posizione 
eccezionale. 

L’ accomodameoto con quest’ ultima è facile. Con 
la Boemia però sarà più difficile. 


— Io una corrispondenza viennese leggiamo : « 
Mipistero della guerra austro«ungarico ha del berato 
di sempre più fortificare i punti strategici più e- 
sposti della monarchia, e nel suo preventivo di que- 
st anno dedica a tale scopo nientemeno che la som- 
ma di 4,500,000 fiorini. Primeggiano fra le opere 
fortificstorie da innalzarsi: i forti Romagnano, Civez= 
zano, Monte Croce a S, Rocco nel Trantino; Scoglio- 
grande, vicino a Pola. 

Lin 

Franetfa. Scrivono da Parigi ai Diritto: 

« Persone ritornate da Compiègne assicurano che 
l’imperatore mostrasi enchanté (sic) della piega che 
presero nelle ultime settimane gli affari politici «el 
’Zugopa. Vivendo noi in ona notte profonda, siamo 
molto ansiosi di sapere ciò che può cagionare una 
sì gra. de soddisfazione a Napoleone Il. 

Toterrogata da me, sulla causa di questa soddisfa» 
zione imperiale, una delle persone ritornate da Com- 
piegne mi rispose: «imperatore si Jusiaga di aver 
assicurato per lungo tempo la pace dell’ Europa. » 
— Ma in qual modo? chiesi io. — « Fo non so nul- 
la, fu Ja risposta, ma voi potete aspettarvi, soggiun- 
se, di vedere la pace assicurata nel modo il più ca- 
tegorico neì prossimo discorso della corona. » 

Sembra che la sessione legislativa s’aprirà nei 
primi di gennaio. Converrà dunque rassegnarci, ed 
aspettare fino a quell’ epoca per espere como, dopo 
tanti indizi di guerra, i punt neri siano dispassi ad 
no tratto dell’ orizzonte politico. 

Il difficile sarà allora di farci comprendere per- 
chè ci teniamo sulle spalle un'armata di 4,200,000 
uomini, cioò 800,000 dell’armata efleit.va, 400,000 
della guardia mobile. 

Io attesa di questi schiarimenti, posso assicurarvi 
per parte mia che ciò cha caratterizza in questo mo- 
mento fa politica interna sono i rapporti straordina- 
riamente cordiali che intrattengono fra loro o fingo. 
nodi intrattenere il gabinetto delle Tuileries e il 
gabinetto di Berlino. » 


t- Scrivono da Parigi: sil” Opinione : « Si dice che 
se lord Clarendon sale al potere (locchè non è im- 
























possibilo) sì stringerà un accordo tra In Francia è 
l'Inghilterra sulla questione d'Oriente sulla base 
d'una rasistonza assoluta ed energica si progetti 
al ingrandimento della Russia. 


Spagna. Scrivono da Madrid : 

La candidatora d’ Espartero al trano di Spagna è 
una soluzione salla quale i monsrchici contano mol. 
to por attiraro a sò uno imponente frazione del par- 
tito republsonno, Sta infatti che la monarchia costi. 
tuzionale col duca dells Vitoria per capo, sarebbe 
una vera rapublica maschersta. La csadidatura del 
duca di Mentpensier è in ribasso: tuttavia venne 
sppoggiata e difesa giorai seno da uo importante 
giornale di Valenza Las Provincias. 

Si 6 fatta luce sull'incidento che avava fanto 
preoccupato il publico alla rivista di domeniza. Si è 
saputo che a termine delle ordinanze militari non 
ancora modificate, quando si presentava il capitano 
gonersle, in mancanza del re, era prescritto di suo» 
nare la morcia reale. 

Il generale Prim non credette finora di cambiare 
il programma, ed ecco perchè fu salatato assieme al 
geuerale Izquierdo dalla marcia isabellista. 


Inghiiterra. Il Giomworm, foglio serale del 
partito liberale più avanzato, crede sapere che quan. 
do Disraeli dovrà ritirarsi dal suo posto, verrà invi. 
tato lord Granville a formare-un ministero. 

Lo Spectator crede molto improbabile questa no- 
tizia; nota peraltro non essere impossibile che si 
vada facendo alcun intrigo di tal sorta da persone 
che credono troppo bisognevole la conciliazione dei 
liberali aristocratici, e contano suila ripugoanza dei 
signor Gladstone a far valere i suoi diritti indivi. 
duali. ln questo caso però, soggiunge io Spectator, 
noi non dubitiamo che il signor Giadstone rammen- 
terà il suo dovere, non verso sè stesso, ma verso il 
paese. La nazione lo elegge primo ministro a gren 
maggioranza, e la sua accettazione di qualunque al- 
tro posto indebolirebbe la fidacia nell’ onore dei per- 
sopaggi pubblici, e sembrerebbe una mancanza di- 
retta di fede verso 1° Irlanda. 


Russfa. Si ha da Pietroburgo che una grande 
attività regna negli arsenali, fortezze 6 magazzini mi» 
litari dell’ impero. 

Di più sono considerevoli i movimenti di troppe 
che si segnalsno per tutta la frontiera russo austria» 


—— Tm @€__ —voreroestmt2 


ca. Infine il reclutamento considerevole che testà ha ‘ 


decretato lo czar, non permeite più il menomo dub- 
bio salle intenzioni bellicose del gabinetto moscovita. 


CRGNACA URBANA E PROVINCIALE 
e 


FATTI VARII 


N. 14538 
Municipio di Udine 


Avviso d’ Asta 


Dovendosi procedere all'appalto per la fornitura 
degli stampati e degli oggetti di cancelleria occor- 
renti all’ Ufficio Muvicipale per il quinquennio da 
4 gennajo 1869 at 3I dicembre 1873 

S' invitano 
coloro che intendessero aspirarvi alla pubblica asta 
che avrà tuogo nell’ Ufficio Municipale] nel giorno 
419 dicembre 1868 alle ora 12 meridiane. 

L'asta serà teputa/col metodo della estiozione delia 
candela vergine, e verrà aperia sul dato deiprezzi u- 
nitarii determinati nelle tabelle allegate al Capitolato 
d'asta 25 settembre 41868. 

Le offerte in ribasso dovranno essere procentuati 
sui prezzi unitarii 6 complessive per tatti glifoggetti 
eoumerati nelle tabelle stesse. Non si accetteranno 
offerte parziali nè per singoli oggetti, nè per singole 
tabelle. 

Saranno ammessi all’ asta soltinto i negozianti o 
fabbricatori di carta, e gli aventi t-pografia. 

Le offerte dovranno essere accompagnate da un 
deposito di L. 600, ed il deliberatarin dovrà garan- 
tire l'adempimento dei patti del Contratto mediante 
una benevisa cauzione di L. 2000. 

Il deliberatario dovrà assoggettarsi a tulte le con 
dizioni e patti portati d-1 Capitolato d'asta 25 sel» 
tembra 1868. 

Presso la Segreteria Municipal e nelle ore d'uf- 
ficio sono ispezionabili 4 Capitolato suldetto, le ta- 
belle allegato portaoti l'indicazione degli oggetti com- 
piesi dalla fornitura, nonchè 1 campioni relativi. 

fl termine utile per presentare  uu’offerta di ri- 
basso non però inferiore ai ventesimo del prezzo di 
«aggiudicazione, è lissato in giorni cinque, che avran- 
Do il luro espiro alle ore 12 meridiane del giorno 
24 dicembre 1868. 

Dalla Residenza Municipale 
Udine, 27 novembre 1868. 
Il Sifdaca 
G. iGROPPLERO 


Reglo Istituto Teonico di Udine 


La Giunta Contrale per gli Esami di licenza ha 
nella p. p. Sessione autunnale licenziato i signori 
Masolti Francesco, Cosini Ferdinando, Ziccolini Ce- 
saro, Schiozzi Giovanni, allievi della Seziona ammi- 
strativa commerciale di questo Istituto — Pertanto 
nelle due Sessioni dell’ anno 1868 furono approvati 
totti gli Allievi che si presentarono all'esame di 
ficenza, 















































menti sa 
Per le elezioni commerciali 347 dico 
basta che gli olettori dolle  siagole località »' inten. da 
tendano fra di loro; ma bisogna cho lo facciano tra agi 
gli elettori di tutti i nove collegi, e che si formino È 0 
una dista di dicianmovo nomi; che altrimenti i voy jet, 
andranno dispersi sopra un numero grandissimo, o con 
lo olezioni saranno dovute al caso È commercianti del + 
ed industriali del Iriuli più importanti 6 più fatal. gli 
liganti è più atti a roppresentire lo vario parti edi AZIO 
vari rami d’ iadustria 6 commercio derono estera A 
noti al maggior numero, por cui |’ intendersi nog iroa 
deve essere difficilo, purché si comprenda che si dere 4 P 
notare per una lista intera di diciannove nomi, 
La Biblioteca Comunale cei dp gii 
ultimi, passati mesi di ottobre e novembre ebbe 323 
lettori 6 ricevette in dono i seguenti libri : 
Valussi. Caratteri dalla civiltà novella in Italia (Dal 
sig. P. Gambiorasi)-— Manzoni. I Promessi Sposi n 
Regolamento d'esercizio per le truppe d’ infanteria ques 
venete (Dai sig. fratelli Tellini) — Valussi. L'In patsi 
pero francese, }' Italia è la, libertà in Europa (Dal. poral 
l'Autore) <— Bonini. Commemorazione di Ippolig Mi LO" 
Nievo (Dall’ Autore). seas 
Sarebbe desiderabile che, ad imitazione dei signori geni 
Valussi, Bonini ed altri cho in ciò li precedetten, BM "©" 
tutti gli'scrittori della proviacia che danno alle stamp della 
qualche libro od opuscolo ne inviassero copia alla us 
nostra Biblioteca, tanto nell’ interesse. del pubblico, soon 
quanto per facilitare Ja compilazione di una statistica meo 
bibliografica friulana, caso che alcuno volesse im- pimit 
prèndere simile lavoro, di cui un saggio ne diede parti 
già non è moito i’ erudito ed operoso Bibliotecario MR '"% 
della Marciana in Venezia cav. Valentinelli. np 
a gotati 
Sottoscrizione a benefizio delle famiglie mond 
di Monti e Tognetti decapitau in Roma, intat 
Impiegati della Deputazione Provinciale. sii 
Merlo Luigi Segr. Prov. L. 2.00 rimpi 
Sebenico Ferranie «è 1.00 dere 
Bosero Pietro Rag. Prov. » 1.00 alito. 
Gennaro Giovanni a 4.00 destio 
Del Piero-Romano Giovanni » 4.00 all ol 
Franceschinis Pietro » 4.00 alroce 
Pertoldi Francesco » 0.50 cario 
Pavan Francesco » 4.00 bomb 
Cassacco Nicolò » 4.00 plauso 
Cucchini Asdrubale » 4.00 ngi d 
Severini Antonio Imp. di Pref. » 4.00 purarò 
Donghi Giuseppe » 0,65 pazion 
Della Bianca Antonio » 0.65 È 
Totale L, 42,80 da 
Avv. Luigi Canviani L. 2.00 60, € 
Avv. Enrico Geatti » 2.00 423, 
Famiglia nob. Deciani ‘» 400 re’ 34, 
Prof. Arboit » 2.00 È 
Avv. Linussa » 1.00 
Carlo Tami abitante io Torino » 2,00 Li 
Giuseppe co. Colloredo » -5,00 ana 
Personale della Sartoria Coccolo : che ni 
Francesco Coccolo L. 2.00 mente 
Cargnelli Osvaldo » 0.50 dela | 
Segaiti Antonio » 0.50 guri è 
Coceani Nicolò » 0,50 tari 
* Mapgherli Giuseppe a 0,25 che po 
Paieselli Giacomo » 028 doll'ag 
Zubero Amadio » 0,25 spia) 
Miani Pietro » 0.20 »; 
Rossi Antonio — » 0,10 Je 
Miotti Nicolò » 0.75 pietra, 
Del Zotto Giuseppa » 0.20 Ghi lo 
Petrossi Pietro » 048 Giacoli 
Gervasutu Nicolò » 0.20 Dice 
Dori Giacomo » 0415 
D’ Este Francesco » 040 Tras 
Claudio Leonardo » 0,20 su 
Toule L. 6.05 men 
Riporto delle liste - pubblicate nei numeri facoltà 
precedenti it. L. 494.85 delle st 
——— i dolori 
Totale L. 234.70 Muti, 
EL Sindaco di Pontebba ci invita 4 Passito 
pubblicare la seguente lettera che fu invita all’ avr. fresche: 
Nicotò Rizzi, Consigliere Provinciale pel distretto di la mem 
Moggio: i i 
All'onorevole Signor Nicolò Dir Rizzi, Consigliere ma chi 
Provinciale pel Distretto di Moggio — in Udine, affanni, 
Questo prese dell’ostrem> lembo della Provincia to po! 
e d' Ialia, quantunque posto sui gioghi alpini, a ben ne i 3 
500 metri sopra il livello di quella pianura friulan3, i o 5 
che arida ed assetato attonde da tanti anni un' onda fi ADE 
benefica che l'iunaffii, tattavia per la grave impor: lo, pe 
tanza che sei rignardi delta civiltà, dell'economia ca 
e dell’unanimità vist* la quistione del Canale Ledra 
Tagliamento, non ba potuto non vivamente di que 
sta preoccuparsi durante lo fasi nolle quali si è di sana 
recenie prodotta. 
E fu per tati motivi che questo pacse, allorguaa: 
do sepse il naufragio toccato in Consiglio Provi» 
ciale dell'8 Settembre alla quisiione, el mentre Ispe 
deplorava l'avvenuto, fscs pri piau » a Lsi, Qaore- 
vole sigror Consigliere Provinciale, pel soto erggit= 
mento giustificate, che Ella diedo ia favora dell'or- Rimas 
dine del giora» Facini. questo T 
Ed anzi la Giuota Municipale, perdare io qualche modo {7 Ottol 
Una espressione agli accennati sentimenti del proprio Sbose di 
prese, è ad Da tempo per far eco da quest'alpestre terzo nel 
vallata al Si che Ella, all’ appelto nominale dall’ & csndela 
settembre, laggiù in Consiglio pronunc:ava. — apps meridian 
na ebba sentore della privata soscriziona cho UD L’Ast 
Comitato di becemeriti Cittadini Uldinesi aveva pro B delibera, 
mossa per la formazione del fonda occorrente Part, 75 
progetto tecoico di dettaglio; — con tali intsodimea Stato, na 
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dicovasi, la Giuota s'affrattò fino dal 23 iloi mono 
di settembro, 6 con doliberaziono  unanimo, di so 
urivero una Azione pel nome di questo Comuny. 

Oggi poi la Giunta medesima può anche andar 
poté, ed ba il pregio di poterle partecipare, Sigoor 
(onsiglioro, como il paese, confermano por l'organo 
doi suoi rapprosentanti legali, od a veti umani, n 
sduta di Consiglio del 9 corrente la già soscrilta 
Azione, inteso di approvare il di Lei oporato. 

Accoglia, signor Consigliero, le proteste dolla mas- 
sima ossorvanza 6 considerazione dei sottoscritti. 
Pontebba li 28 Novembre 1868. 

Il Sindaco 
G. L. di GASPERO 
Gli Assessori; Anbnea Buzzi — Luici BaisineLLo 
(IL Segretario Mattia Duzai. 


pravi i preti milanesi, che anche 

uesta volta, come sempre, hanno voluto mostrarsi 
airiotti e protestare contro i diportamenti del Tem. 
orale, soscrivondo per le famiglie d. Monti e Tognetti. 
Molti di essi portarono il loro obolo alla Perseve- 
ranza che fu tra i primi giorasli ad aprire la so- 
ccrizione ed a biasimare con giusta ed iosistente se- 
cerità il fatto di Roma. Da cotesto atteggiamento 
della stampa moderata possono comprendere i Fran- 
cgsì |P unanimità dell’ Italia a mettere sulla loro co- 
«cienza il sangue dei due infelici sparso. così inutil» 
pento 6 barbaramente dal Vicario di Cristo. L’ una 
rimità è tale e taota, che nemmeno i più sfogatati 
prtigiani del Potere temporele non osarono, questa 
volta, alzare la voce a sua difesa. Ogu’ uno 8'ac- 
crge, che il patibolo di Monti e Togoetti è la ber- 
ina del papato politico. Conveniva che quello scia» 
gurato potere che tanti mali produsse all’ Italia, al 
mondo, alla morale ed alla religione, fosse innalzato 
intatta la sua brattura, affinchè tutti dovessero condao= 
prlo, È destino di tutti i poteri che cadono di com- 
giere la loro vita miseramente, affinchè nessuno li 
rimpianga. Veduto il trono borbonico di Spagna ca 
dere nel fango, il principato romino ha trovato ua 
altro modo, ed è quello di cadere nel sangue. Siogolare 
destino di questo potere, che ha condotto Pio IX 
all'ultima delle suo contraddizioni, « compiere una 
atroce, sanguinosa, inutile vendetta, a uome del Vi- 
cario del Re mansueto per rendere ancora più ab- 
bominevole ua regue da lui incominciato con tanto 
phuso di tutto il mondo. L' esempio dei preti mila» 
usi dovrebbe servire d'iacitamento agli altri e se- 
prrarò finalmente la loro causa da questa abbomi. 
dazione delte abbominazioni che è il Potere Temporale. 


AI pubblico macello di Ud ne furono 
introdotti nei Novembre: Buoi 92, Tori LA Vacche 
60, Civetti 9, Vitelli maggiori 47, Vitelli minori vivi 
123, Vitelli minori morti 671, Castrati 43, Peco- 
ro 30. 


E Comizzi Agral! della provincia trivi. 
giana hanno offerto alla nazione tulta, un esempio 
che poi ci auguriamo di veder prontamente e nobil- 
mento emulato. Convinti che nell’ associazione risie- 
da la leva potente del civile progresso, i comizi a- 
gari della provincia di Treviso tennero sabato scorso 
tia riunione allo scopo di formulare un consorzio 
che possa promuovere validamente il miglioramento 
dell'agricoltura con associazione di forzo ed unità di 
aspirazioni, 

È stato trovato un anello d’oro, con 
pietra, fino da qualche giorao nel Pubblico Giardino. 
Chi lo avesse perduto può rivolgersi] in Przza Sap 
Giacotno, presso la Ditta G. B. Pellegrini e o. 


E I I I 


Trascorsero pochi mesi dacchè porgeramo |’ ultimo 
siluto al povero Antonio, e nuovamente la stessa 
tomba si schiude per raccogliere le spoglie d’ @do- 
rico Fabretti. 

Maocò sul mattino della vita, quando tutte le 
ficoltà del suo spirito anelavano alla vita, e persuaso 
delle sue gioie, in esso fidento sperava, accettando 
i dotori come mezzo a renderle più pure ed intense ! 

Muti, addolorati, vedemmo languire e ricadere ap- 
pssito il fiore della sua giovinezza, perdere la 
freschezza ed il suo profumo — non ne resta che 
la memoria incorruttibile ed odorosa per sempre! 

0h anime sorelle d’ entusiasmo, d’ amore, di fede, 
toi ci avete abbandonati ; i più vi avranuo obbiati — 
tra chi divise con voi per lunghi gioroi gicie ed 
affanni, pensando alla fine immatura che vi colse 
ton polrà trattenere una mestissima lagrima ; visi» 
undo talora la pia sepoltura che vi racchiude, la 
mente rivolerà al passato cosparso di tante cara ri» 
crdanze, e benedìrà a voi pel bene che gli avete 
fitto, per 1’ affetto di cui lo voleste largire. 

Castions di Strada, li 28 Novembre 1868. 


E. D. A. 
dna E FTA 
ATTI UFFICIALI 


Ispezione forestale di Tolmezzo 


Avviso d’ Asta. 

Rimasti deserti due esperimenti d’ Asta tenuti in 
questo Ufficio ia base agli Avvisi 27 Settembre @ 
17 Ottobre a. c. per la vendita di N.639 piante re- 
tiucse del bosco demaniale Trivella, se ne terrà un 
terzo nel giorno 19 Decembre p. v. col metodo della 
csodela vergine, che verrà acceso alle ore 4f anti. 
Meridiane precise. 

L’Asta ‘si apre sul prezzo di L. 8874.03 e la 
delibera, avendo luogo, serà definitiva a termini del- 
lari, 75 del Regolamento sulla Contabilità dello 
Stazio, mantenendosi forme del resto le condizioni 


espresso nell’ Avviso 27 Sotiombra p. p. diffassmon 
to pubblicato. i 
Tolmezzo ll 26 Novembre 1858. 
Il R. [apottora 
SENNONER. 


——te 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 


Firenze, 1.° dicembre. 


(K). Le sedate parlamentari con contiguano a 
presentare che non interesse assai limitato, dacchò 
non è ancora in pronto la materia prima delle di. 
scussioni grandi e decisive. Intanto i partiti aftilano 
l’armi, si contano @ si preparano alla gioraata cam- 
pale che un di o l’altro dovrà essere combattuta dai 
banchi del Parlamento. Fra queste armi che si stan 
no afffilando, il giornalismo 100 tieno per corto 
l’ultimo posto, e per questo motivo si attribuisce al 
Rattazzi |’ idea di fondare un nuovo giornale per 
suo conto esclusivo, dal quale dovrebbe battere in 
breccia il ministero, pure rimanendo di una fede 
monarchica superiore a qualunque eccezione. Que- 
sta voce l'ho udito ripetere da non poche persona; 
ma la mi sembra poco probabile, ed è come tale che 
io intendo di comunicarvela. 

E poichè sono a parlarvi del commendatore Rat 
tazzi, avrete voi pura notata una lettera diretta alla 
Libertà da un uomo eminente della nostra Sinistra e 
dalla quale apparisce che questa ha scelto 
a suo capo il Rattazzi, perchè ossa aveva bisogao di 
trovare un uomo che facesse guarentigia presso il 
Re, e che allontanasse il sospetto che la Sinistra 
potesse da un di all’ altro rovesciare la Monarchia? 
L'Opposizione ha scelto il Rattazzi perchè sente la 
necessità di andare al potere, e perchè, per andarei, 
ha bisogoo di lui! Gra io vi domando se ua partito 
politico, se anzi un uomo eminente di .Juesto par- 
tito può permettersi di siffatto confessioni. A me 
sembra che esse diano prova della più grande in- 
genuità e per questa appuato, della nessuna attitu» 
dine a reggere il governo d’ ua grande Stato! Come! 
In mezzo alla più larga libertà, quando a ciascuno 
è permesso di esporre le sue idee, quando la pube 
blica opinione null altro desidera e chiede che un 
buon governo, quando la stampa e la tributa con- 
cedono all’uomo politico di spiegare sino che gli 
aggrada tutte le suo idee, s° ha da trovare UD par- 
tito che ha bisogno di un capo, che per altre ra 
gioni non accetterebbe, per lr sola ragione di per- 
suadere alla Corona che esso non vuole rovesc are 
la monarchia. Curioso partito 6 curioso capo davvero! 

Sì hanno eccellenti notizia del soggiorno deì Reali 
Principi a Napoli. Il principe Umberto vi era già 
popclare, e la Margherita come fu l' amore dei tori. 
nesi, dei fiorentini, dei genovesi, dei veneziani e di 
tutti i paesi insomma dov'ella si recò dopo le 00223, 
così è l'idolo dei napoletani, i quali 1 adoreranno 
tanto di più quanto meglio ved*anno che la genti 
lezza, l’affabilità e cordialità sono doti priacipalissime 
della futura regina d’Italia. . principi, come sapete 
già, andranno anche a Palermo, e fors’ anche nelle 
pribcipali città della Sicilia. Anche cotesta gita non 
farà che bene al prestigio della Casa di Savoia, raf- 
forzerà l'autorità del Govergo, torrà un pò di bal- 
danza ai due partiti aveorsari, gli autonomisti ed i 
borbonici, perocchè i siciliani, che nei principi della 
Casa'Regnante veggono raffigurata !’ immagine del 
Governo, si accorgeranno che nella famiglia italiana 
entrano anch’ essi per qualche cosa, e che se sono 
divisi per ua bracci di mare dalla terra-ferma, ciò 
non impedisce che si possa essere tutti fratelli di 
una medesima patria. 

Credo di poter quasi sicuramente smentire la n0- 
tizia dell’audata del Re in dicembre o in gennaio a 
Napoli. Se il Re si muoverà da Firenze sarà per 
tornaro come di solito a Torino; e la gita a Napoli 
s'intende rimessa a quando non vi siranco più i 
principi. 

La Corte dei conti ha respiato l’ istanza che ave- 
va inoltrata |’ ex-amuiraglio Persano per liquidare 
la sua pensione; ed ha dichiarato che a lui noo 
ispettava nulla, sendochè la degradazione porta con 
sè la pardita di ogai diritto a far valere per liqui- 
dar la pensione. 


GIORNALE DI UDINE 


Relazioni qui giunte da Alessandria d’Egitto sono , 
concordi nello attestare, che il vico re sta organiz: — 


zando ‘n quelle contrade un sistema di polizia im- , 
' nuovi progressi. Gli insorti sono decisi a noo ac- 


prontato su quelli vigeuti 1n Europa. Ua nustro con- 
nazionale aiuta 11 governo egiziano 'neli’ impianto di 
siffatta istituzione, ed aggiungesi che grao parte della 
forza armata debba essere reclutata fra gli italiagi 
della nostra colonia. 

Nella settimana corrente è atteso da Berlino il 
comm. Sella, il quale approfitta dell’ occasione per 
Istudiare i metodi d’ insegnamento universitario di 
Prussia. 

Nella mia qualità di malvone permettetemi di 
chiudere la lettera con un’ altra notizia di Corte, di 
genere interessante, Nel prossimo gennaio la duchessa 
d’ Aosta partorirà un figlio. Lo stato suo è oltre 
ogni dire soddisfacentissimo, e come nov na ha igsp'- 
rato finora, così pare. non abbia ad inspirare in se- 
guito verona inquietudin», 

— La Corte dei Conti ha respinto la domanda di 
pensione dell’ ex-ammiraglio Persano. 


— Leggiamo nel Corriere Italiano: 

La calma con cui la Camera procede nelle sue 
discussioni, ha irritato grandemente quel partito il 
quale ama pescare nel torbido, @ però ha bicogoo 
di continue agitazioni, che all’ topo sa promuovere 
cun tutti gli artifizi possibili, suscitando anche le più 
ignobili passioni. 





Ci viono sesfcurato che in questi gioroi si vadino 
sobillando i fornai di Firenzo affinchè, col pretosto 
dolla tassa sul macinato, si mettaio 10 istato di 
scioporo. 

Di tutti gli scioperi, quello cho meglio @ più 
prontamente riescirebbe ad agitare le masse è quello, 
Naturalmente, cho lo affamerebbe. Noi speriamo che 
il governo è il mugicipio sapraono prevenire a (em- 
po il male minacciato. 


= Lo stesso giornale reca: 

Il consiglio superiore di pubblica istrazione si ra- 
duna oggi per discutere intoroo al progetto di leggo 
sulla istruziono uaiversitaria, che varrà poi dal mi- 
nistro presentato al parlamento naziona'e. 


— Scrivo la Liberté: a 

Vuolsi che Olozaga, d’ accordo con Rattazzi, si 
adoperi al successo della candiditura del Docs di 
Aosta al trono di Spagos. 


— La Liberté riceve da Lugano il seguenta di- 
Spaccio: 

H miglioramento che da qualche giorno si mani- 
festa nello stato di salute di Mazzioi veste un cr 
rattere essenzialmente temporaneo : i suoi amici che 
Qui si trovano ip gran numero, considerano la sua 
fine come imminente. 


, 7 Dicesi che la madre del [martire Togoatti, al 
l’annupzio della strage del figlio suo, sia morta. 
(Riforma). 


, 7 Tutti i giornali che riceviamo dalie diverse città 
d° Italia attestano la grande indignazione prodotta in 
tutte le popolazioni dall’ assassinio papale. Lo spazio 
non ci consente di riprodurre i loro giudizi; basta 
dire che è questa l’unica volta in cui gioroali radi. 
cali 6 conservatori, governativi e d’opposizione si 
mostrano animati di un medesimo sentimento: quello 
di por fine al più presto all’odiosa dominazione della 
selia pretina,fche ha l’impostura per base e la man- 
naia per strumento di regao. 


Bispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, % Dicembre 
CAUHERA DEI DEPUTATI 


Tornata del A.o dicembre 

La Camera unita in comitato privato oggi 
costituitosi, nominò a presidente Borgatti, a 
vice-presidenti Bargoni e Cortesi e a segreta» 
rì Cadolini, Morpurgo e Mariotti. 

La riunione del comitato fu fissata al 
martedì, giovedì e sabato di ogni settimana. 

Erano presenti 182 deputati. 

Nella seduta pubblica furono approvate tre 
leggi già discusse; e quella sul riconoscimento 
del diritto di cittadinanza in tutti gli italiani 
ebbe 168 voti contro 48. 

Bargoni presenta la relazione sulle modifi- 
cazioni al progetto per l’amministrazione cen- 
trale e provinciale sul quale aveva già riferito. 

Si discute il progetto per |’ approvazione 
complessiva del codice penale marittimo. 

Corrado propone degli emendamenti a pa- 
recchi articoli del codice stesso. 


SENATO DEL REGNO 
Tornata del 1.0 dicembre. 


Si procede al rinnovamento degli uffici. 

Si incomincia la discussione del progetto 
pel riordinamento del notariato. 

Il guardasigilli dichiarò di accettare il pro- 
getto. 

La discussione generale è chiusa. 

Si apre la discussione sugli articoli. 

Costantinopoli, 30. Dicesi che la Porta 
domaadò alia Grecia di impedire la partenza dei vo» 
lontirì per Candia, e che in caso di riliuto  richia- 
merà il suo ambasciatore. 

Londra, i.0 dic. La maggioranza dei liberali 
è di 108. 

i. Work, 30. Dispacci da Avana spediti dagli 
insorti asstcaraco ‘che il movimento fa ogui giorno 


cattare alcuo compromesso, ma vogliono la completa 
indipendeoza di Cuba. Altri dispacci di foote go- 
gernativa assicurano invece che i ribelli furono bat- 
toti presso Santiago. 

Riadrid, 1.0 Una Circolare da Sagasta accusa 
la reazione di esagerare le teodenze rivoluzionarie 
onde discred:tare le idee liberati e raccomanda di 
maptenere l'ordine con vigore. 

Berlino, |. La Cumera discusso l'articolo del 
bilancio della Giustizia relativo alle speso supple- 
mentari del Tribunale su.eriore. 

Malgrado le istanze del mibistro la Camera respio: 
se PParticolo. 

La Gazz. del Nord smentisce che la politica dolla 
Prussia verso la Romania sia il resultato della pres- 
sione austriaca e che il cambiamento di ministero 
a Bukarest sia !a conseguenza delle istanze prussiane. 

Il ritorno ‘di Bistnsrk a Berlino è ritardato di al- 
coni giorni. 


iena ; 





Prezzi correnti delle granaglie 
praticati in questa piazza il 4.0 dicembre 


Frumento venduto dalle al. 16.—adal. 17.50 
Granoturco 0 8— è» 9.30 

datto gialloneino sr 9 o» 9.50 
pogala » 10,50 >» di 





Asona ale 40,— ad al. 41.50 
Lupini 2 do 
Sorgorosso 2 — »° 50 
Ravizzone 3 0 
Fagiuoli m'sti coloriti » 10,50 » 4230 
, cargnolli + 16, è»° 17 
Orzo pilato 1 — 1 
doc 3 


Formentone pilato 


Lui: SaLvaDORI 


NOTIZIE DI BORSA. 


Parigi 1.0 dicembre 


Rendita francese 3 0jg.. . . + + + + 74.65 

. italia 5 00. . . . . . . 56.90 

; {Valori diversi) 

Ferrovie Lombardo Venete . . . . . 425 
Obbligazioni » . dea 228, 
Ferrovia Romano. . ..... 47.75 
Obbligazioni » È Sy lata ee 
Ferrovie Vittorio Eonanuele *. 46.50 
Obbligazioni Ferrovie Meridionali 152,50 
Casabio suli’ Italia PA G_ 
Credito mobiliare francose .. . + 301, 
Obblig. della Regia dei tabacchi . 425,— 


—————_——— 


Firenze del £.0. 

Rendita lett, 60.02; den. 59.97 — Oro lott, 24.23 
denaro 24.22; Londrs 3mesi le, 26,54 denaro 28.50; 
Francia 3 mesi 106.48 donaro 4106. 

Vienna 4.0 dicembre 
Cambio su Londra . . . . . +.» 
Londra 1.0 dicembre 


Consolidati inglesi . . +... è.» 


+ 117.90 


. 9518 





‘Trieste del 1.0 dicembre. 

Amburgo —— a —.— Amsterdam 98.-— a 98.50 
Augusta da 97.85 298.35;Berlino —— a-—-— Parigi 
46.60 a 46.75, 1149.55244.75, Londra 147.28 a 
447.75 Zecch. 5,55 a 5. 56; Nap. 9.37 4/2 a 9.38 42 
Sovrane 14.76 a 44.78; Argento 145.63 a 118,85 
Colopnati di Spagna—.—a-=,— Talleri —— a —. 
Metalliche 58.50; 2— Nazionale G4.S0 — a 
Pr. 4860 90,50 —a ==; Prost. 1864 105,—a — 
Azioni di Banca Com. Tr.; Cred. mob. 241.50 a 242, 
—_— Prost. Triesle —'-—a-——; 
—,— 2 —.—; Sconto piazza 33/3 a 4 44; Vienna 
ba 4 tdk 
















Vienna del 30 Lo dic. 
Pr. Nazionale . . Bo 64.60 64.28 

» 41860 conio. .» 90.90 92.20 
Metallich. 5 p. Olio » |38.75 60.—-{58.70.60.25 
Azioni della Banca Naz. » 675 680.— 

« delcr. mob. Aust.» | .239.40 204,90 .. 
Londra . . |; 3 147.70 117,85 
Zecchini imp. . . .» 5,55 5.55 — 
Argento . daga UGO | 446.40 
PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 


 GHISSANI Codirattore 
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Articolo comunicato 


Castions di Strada li 30 Novembre 1863, 


Fa un’ impudente temerità di chi inserì l' articolo 
Istruzione Pubblica net N. 273 del « Giornale di 
Udine, » forse esteso dallo stesso D.n Leonardo 
Placereano Parroco di Castions di Strada, n del de- 
guissimo suo fratello Parroco di Mortegliano. 

Per la scuola serale il Parroco di Casticas. ap- 
profittò del locale della Scuula Comunale, e dell’in- 
chiostro, carta e libri che i! Comune acquistava per 
detta scuola, e ia essa, vero corciliabolo, i contadini 
non imparono nè a leggere nè a scrivero, ma a di- 
venire turbolenti, fanatici e vendicativi. 

Scuole femminili egli non ne istituì, e se ve ne 
fossero, le madri dovrebbero tenerne le figlie lontane 
come anche dalle file ove insegnasi soltanto a per- 
dere a briccioli il cuore. 


In Castions vedonsi moltissime fanciulle correre a' * 


Messa, al Rosirio, alla Congregazione del S. Cuore 
e dietro al Parroco sulla pubblica via per baciargli 
la mano, ma ben poche pazienti, obbedienti e ri- 
speltose verso i Genitori. 

HI bigottismo regoa su tutta la linea; la Religione 
del Vangelo disparve per far luogo al fanatismo ed 
alla superstizione. 

Speriamo che 1’ asilo infantile ed educandato che 
ci minaccia il detto Parroco, resti un pio desiderio, 
nulls di buono potendosi aspettare da un corifeo 
det partito clericale e fanatico temporalista. 

fresco, 


AMPIO MAGAZZINO «cito 
assai opportuno per la conservazione delie salumerie 
o per deposito di vini. — Dirigersì in Borgo Graz: 
zano al n. 222 rosso. 


8 


ORARIO DELLA FERROVIA. 


PARTENZA DA UDINE 
per Venezia per Trieste 
ore 8.30 antimeridiaage fore 6.43 antimeridiana 
>» Hdi » * 3.47 pomeridiane 
» 6,30 pomeridiane » 240 antimoridiane 
ARRIVO A UDINE 
da Venezia da Trieste 
ore 40.30 antimeridisne | oro 40.84 antimeridiane 
» 2.28 pomeridiano J» 8.53 pomeridisna 
» 935» 0 4.40 antimeridiane 
» 2.40 antimeridiana 
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ATTI UPFNFIZZALI 


N. 1830 3 
Municipio di Socchieve 


Avviso di Concorso. 


A tutto 20 dicembre p. v. è aperto 
il concorso al posto di Segretario Co» 
munale di questo Comune colì’ anno 
onorario di l, 600 pagabili in rate tri- 
mesirali postecipate. 


Ls istanze verranno presentate corre» * 


date dii prescritti documenti. 
Dail” ufficio Municipale 
Socchicve addi 20 novembre 1868. 


Il Sindaco 
A. PARUSSATI, 


N 9 
REGNO D’ ITALIA 


Distretto dî Udine Comuno di Martignacco 
«Avviso di Concorso. 


La sotto firmata Giunta Municipale di- 
chiara aperto il concorso al posto di 
Maestra per la Scuola èletneritare mista 
di Geresetto e Torreano, coll’ annuo as- 
segno di I° 800, 

*Lè concorrenti esibiranno le loro iston= 
2°, documentate a termini, di legga, non 
più tardi del giorno d4 p. v. dicembre. 

. Dall officio Municipale 

li 27 novembre 41868. 


Il Sindaco 
L. Dectani. 
Gli Assessori 
Miottî Luigi 
D' Orlando G, B. 


Il Segretario 
D. Ermacora, 





N. 766-1V 2 
Provincìn del Friuli Distretto di Tarcento 


Municipio di Magnano 
Avviso di Concorso. 


Esecutivamente alla deliberazione Con. 
sigliare 23 novembre anno corrente, a 
tu.to il giorno 25 dicembre p. v. si ria- 
pre il concorso al posto di Segretario 
Comunale di Magnano, coll’ annuo emo» 
lumenta di it. ì. 865 pagsbili mensilmente 
in via postecipata. 2 

Gli aspiranti presenteraano # questo 
Municipio le loro istanze in bollo di legge, 


non. più tardi del detto giorno, corredan- 
dole' dei seguèbti docum@bti. 3 

a) Fede di nascita, 

b) Fedina Politica e Criminale, .. 

c) Certificato di cittadinanza italiana. 
- d) Attestato medico di sana costitu- 
zione fisica. st 

e) Patente d'idoneità a senso delle ; 
vigenti leggi. Î 

f) Ogni altro titolo comprovante i ser- | 
vigi amministrativi eventualmente prestati, 

La nomina è di competenza del Con- 
siglio Comunale. 

Dall” ufficio Municipale 
Magnano li 24 novembre £868. 


Il Siadeco 
M. GERVASONI, 


N. 2355 Il. 10.8 
Mionfelpio di Sacile 


Avviso di Concorso. 


È rispertò il concorso a tu'to il giotto 
45 dicembre p. v. ai due posti di Mae. 
stro presso queste scuole elementàri mag: 
giori maschili e clgli onorarj sotto spe- 
ciflésti. 

Le istanze, dovranno ess:re corradate 
dai documbnfi prescritti dall’ att. 59 “ n 








regolamento 15 settembre 1860, 6-gli |° 


eletti dureranno ‘in carica per ua triennio, 
‘salva © riconferma per tin altro triennio, 
od anche a vita. 

La. nomina spetta al Comunale Consi. 
glio, virlcolata all’ approvazione ‘del Col. 
siglio scolastico Provinciale. 

Sacile li 24 novembre 41868. 

Pel Siridaco L'Ass. Deleg. 
G. POLETTI 


Gli Assessori 
Dr Andrea Ovio 
Eduardo Busetti 


Posti di Maestro ia concorso. 
Un posto di Maestro di INT. e IV. classe 


I Segretario 
L, Gussoni 


I 
| Asti Daniele 
i 


| ch: vel giorno di metccledì 9 dicembre 


ANNUNZI ED ATTI 


al quilo è affidata sncho la direzione 
dello altro elassi col soldo anono di 
liro 900, . 

Un posto di Maestro di 1. clisso (5ozione 
inferioro 0 superiore) col soldo annuo 
di 1 600. 


N. 2088 2 
Provincia del Priuli  Distr. di Spilimbergo 


IL MUNICIPIO DI SPILIMBERGO 
Avviso d’Asta 


Nel locste di Residenza dal Municipio 
uel giorno di Lunedì 7 dicembre p. v. 
sì terrà il primo esperitaento d' asta per 
deliberare 1° appalto qui appiedi descritto, 
, sotto l’osservanza delle seguenti discipliae. 

4. L’Asta sarà aperta alle ore 40 di 
| mattina, 

' 2. Ciascun oblatore dovrà garantire 
la sua offerta mediante deposito in ef- 
fettiva denaro. 

* 8. Il dsto regolatore d'asta ed il de 

+ posito sono determinatì dalla settoposta 

tabella, 

&. Le spese tutta d’ asta e del con- 
tratto stanno a carico del deliberatario, 

5. L'asta avrà luazo, osservate le 
1 discipline e norme vigenti, 

6. I Capito d’ appolto sono os'ensi. 
bili presso la Segretaria di questo Mu 
nicipio nelle ore d’ ufficio. 

Dal Mavcipio di Spilimbergo 

li 22 noverbre 1868. 


Il Sindaco 
ANDERVOLTI 


La Giunta Municipale 
Dianese Lui gi È 
Spilimbergo nob. Federico 
Lanfrit Dr Luigi 


Il Segretario 
A. Plateo. 


Riscossione del Dszio Corisuiiò del ‘Co- 
roune di Spilimbergo pel biennio 1869 
1870 giusta Ja t3riffa governativa 
L. 9600, deposito L. 4920. 

Cadendo deserto il primo esperimento 
sarà tenuto il seconiò » giòtno sè- 
guente 8 dicémbra' 1868. 


N. 3438. ut 
IL MUNICtOO DI CIVIDALE 
Avvisa 


p. e. dalle ore {0 206. alle ore 2 pom. 
avrà luogo presso questo Manicipio, pri 
vata licitazione, per aggiudicare |’ appalto 
del Dazio Consumo 'Governativo, delle 
addizionali Comunali, e dèi Dadi esclu- 
sivamente Comunali pel biengio 4869- 
1870. 

Cha il date regolatore dalla licitazione 
è di asinue it. I. 27890.48, e che a cau- 
tela di ogni offerta dovrà depositirsi la 
somma d’ it. 1. 5 mil:. . 

Che la delibera segairà a favore del 
miglior offerente, semprechè sia persona 
benévisa alla Stazione appaltante. 

Il deliberatario poi è obbligato di cau- 
tare il regolare adempimento del con- 
tratto da stipularsi, a termini del capito- 
lato normale, ostensibile a chivoque 
presso questo Municipio in unione alla 
relativa tariffa. 

Cividale li 27 novambre 1868. 


Il Sindaco 
Avv. DE Pontis 
Gli Assessori 
Carbonaro Antonio 
Coceani Antonio 
Poritoni dott. Antonio 


IL Segretario 
Caruzzi. 


N. 1313 
PROVINCIA DI UDINE 


Comune di Pozzuolo 
Avviso di Concorso. 


A tutto il giorno 3I decombre 1868 
si apra il concorso al posto di una Mae- 
stra, io questo Capo Comune, per fa 
scuola femminile, verso l’ annuo stipen- 


«dio di L. 350 pagabili in rate trimestrali 


postèci pate. 

Le domande dovianno venire iosinuate 
a questo Municipio, corred:t0 dai docu- 
‘tnenti di legge. 

La nomina è di competenza del Con- 


“siglio Comunale. 


Pozzuolo li 25 novembre 1868.“ 


Il Sindaco. 
A. MASOTTI 





GI 


















N. #4tî 1 
PROVINCIA DI UDINE 


Comune di Pozzuolo 
Avviso di Concorso. 


A tutto 31 decombro p. v. viene aperto 
il concorso alla Coudotta Modico-Chirur- 
Rico-Oste.rica del Comune, sasasi vacante 
tn seguito a deliborszione Cons gliare in 
seduta 44 andante esa. 

L’ onorario, pol servizio sanitario doi 
| poveri, vione olevato ad it, ti 100030- 
nuo pagabili a trimestro postecipato. 

Le domande di concorso dovrsano: nel 
fraitempo venire insinuato a questo Ma- 
nicipio, corredate dui documenti di legga. 

Pozzuolo li 25 novembro 1868, 


Il Sindaco 
A. MASOTTI 





IL MUNICIPIO DEL COMUNE DI RAGOGNA 
Avviso di Concorso 1 


Caduto deserto | avviso di concorso 
per it posto di Maestro 6 Maestra ele- 
mentare n questo Comune, viene a tutto 
il giorno 20 gencaio 1869 riapo:to il 
concorso al posto di Maestro cop 1° ane 
nuo stipeadio di .. 580, a Maestra con 
1. 348.26. 

Gli aspiraoti presenterinao a questo 
Municipio te loro istanze con i recapiti 
voluti dalla legge. 

Al Maestro ipcombs oltre!’ obbligo 
delie scuole serali 6 festive per gli adulti, 
an-he quello d’ instruira nell’ esercizio 
militare, una volta per settim?n», tutti 
i faociulli che frequenteranno la scuote. 


Il Sindaco 
G. BELTRAME. 





N. 779 fl I 
MUNICIPIO DI RIVE D' ARCANO 


Avviso di Concorso. 


A tutto il 20 dicembre p. v. viene 
aperto il concorso al. posto di Maestra 

dmibiale in questo Comune, cui è ine- 
rétitè Panno stipendio di it, i. 334, 

Le domande verranno preseatate a 
quest’ ufticio Muni-ipaie corredata. dai 
prescritti documenti; e la nomina la 
quale si farà per un triennio è di spet- 
tanza del Coosiglio Comunale. 

Rive d’Arcàéò li 30 novembre 1868, 


Il Sindaco 
SB AZERO 
Il Segr. Com. 
De Nardo. 





AVE 0857 ALA 





N. 4534 2 
EDITT) 


Si rendo noto che ad istanza del sig. 
Ferdinando q.m Dapiele Tolazzi in con- 
fronto di Marcon Nicolò q.m Giuseppe 
di Roveredo di: Chiusa e creditori iscritti, 
nella resideoza della RR. Pretura dinnanzi 
apposita Commissicne si terrauno tre espe- 
rimenti d’asta nei giorni 44 dicembre, 
23 dicembie 4868 ed 8 gennaio 4869 
sempre delle ore 10 ant alle 2 pomerid. 
pélla vendita dei sotto descritti iramobili 
alle seguenti 

Condizioni 

4. La vendita seguirà lotto per lotto. 

2, Ogni oblatora meno |’ esecutante, 
dovrà dopositare il decimo del valore di 
stinia del lotto cai inteode aspirare. 

3. Nei I. e IL esperimento pon se- 
guirà delibera al dissotto del prezzo di 
stima, ei INI. a qualuogue prezzo purchè 
basti a coprire i creditori inscritti fino 
all’ importo di stima, 

4, Il deliberatario dovrà -ulro 44 giorni 
effettuare il deposito giudiziale deli’ im- 
porto di delibera, meno |’ eseculante, par 
chiedere ed ottenere |’ aggiudicaziene in 
proprietà, possesso e voltura. 

5. Restando deliberatario |’ esecutzote 
sarà egli tenuto al deposito del prezzo 
fico alla concorrenza dei crediti anteriori 
al proprio, e le somme offorie superiori 
al suo credito. 

6. La vendita avrà luogo senza alcuna 
respposabilità dell’ esecutante. 

7. Mancsndo il deliberstario a taluva 
delle premesse condizioni, il deposito 
cauzionale spetterà all’ eseculante in causa 
rissrormento ‘di danno. 








Udini, Tip. Iaco9 acolmegna, 


e tt O RITI O 


UDIZIARI! 


ATTO TTTT 
Statiti da subastarsi in pertinenze o mappa ° 
di Roveredo di Chiusa, 


Lotto {. Casa d’abitazione in Roverado 
al map. o. 492 cens. part, 0.03 rend. 
’. 2.52 stimata fior. 150,— 
2. Altra casa d' abitazione io 
Roveredo al map. n. 190 di 
pert. 0.05 rand. I. 2,52 
3. Fondo coltivo da vanga, parle 
ad uso corte al map. n. 189 
di peri, 0.07 rend. I. 0,20 » 
4. Fondo prativo detto Pustotta 
del Marcon al o. 49 di pori. 
0.38 rend. |. 0.88 . 
5. Fondo prativo e coltivo detto 
Pustott delle Fontana ai n. 
60 bd, 60 c, 61 è di 
1.00 cend. |. 1.48 
©. Fondo coltivo da vanga detto 
Campo del Glaudan al 0.82 
di pert, 0.30 rend, 1,0.85 » 
7. Fondo coltivo da vanga detto 
Som lis rivis al n. 434 di 
part. 0,24. rend. |. 0.59 =» 35,84 
8. Altro fondo coltivo da vanga 
detto Som lis rivis al n. 90 
b di peri. 0.08 r. 1. 0.44 » 
9. Prato detto Queste al n.423: 
a, di pert. 0,54 r.1. 0.42 » 
41. Fondo coltivo da vanga detto 
de Pitt lis rivis al n. 4100 
di pert. 0.08 rend. |. 0.45 » 
41. Fondo coltivo e  prativo 
detto da Pid lis rivis ai n. 
415, 416 di pert. 0.33 rend. 
I. 0.58 » 48.90 
Locchè si pubblichi e si affigga come 
di metodo. 
Dalia R. Pretura 
Moggio, 34 ottobre 4868. 


Ii Pretoro 
MARINA 


» 100— 


24.78 


34.42 


pert. 
» 403.66 


82,28 


9.50 
38.48 


16.60 


N. 9798 1-3 
EDITTO 


Si fa noto che in seguito ad isfanza 
esecutiva 24 luglio a. c. n. 6836 da Si- 
moncitti Giacomò di Piettò di Moggio 
contro Fabris G. Batt. q.,m Giacomo di 
Gemona e creditotì iscritti, néi giorni 23 
dicembre 4868, 8 e 18 gennaio 1869 
sempre dalle ore 40 ant. ale 2 pom, 
avrà luogo nanzi a questa R. Pretura an 
triplice esperimento d’ asta delle realità 
sott descritte alle condizioni seguenti : 

Condizioni 

4. La vendita seguirà in nn sol lotto. 

2. Ognì oblatore, meno |’ esecutabte, 
dovrà depositare i decimo del valore 
della stima. 

3. Nel primo e secondv esperimento 
non :eguicà delibera, al di sotto del 
prezzo di Stim?, al terzo a qualunque 
prezzo purchè basti a coprire i creditori 
iscritti. 

4. Il deliberatario dovrà entro 14 giorni 
effeuoare il deposito giudiziale dell’ im- 
porto di delib:ra, meno |’ esecutaate, per 
chiedere ed ottenere | aggiudicazione, 
possesso è volture. 

5. Restando deliveratario | esecutante. 
sarà egli tenuto al deposito del prezzo, 
fino alla concorrenza dei crediti anteriori 
al proprio e per la somma offerta supe- 
riore al sno credito. 

6. La vendita seguirà senza alcuna 
responsabilità deli’ esecutante. 

7. Mapcando il deliberatanio a talone 
delle premesse condizioni, il deposita 
cauzionale spetterà all’esocutante, ia cata 
risircumento dei daopi. 





Stabili da subastarsi posti ‘in Gemona 
Borgo Touzza, , 


Casa A pAaNone con 
mappa siabilo di Gomona ai n. 382, 9%: 
di port. 0.06 rend. 1, 10.93 stimata { 
1. 46028 n: 

ocché. «si: affigga. all'albo Pretoreo, 
nella piazza di Gemona, e Ò 
nel Gionnato. di dino, © Po Ve volle 
Dalla R. Protura. 
Gemona li B novembre 1868, 





II Protore 
RIZZOLI . 
Sporeni Cane. 
N. 9943 3 
EDITTO 


Si notifica che dietro nuova istan 
del nob. Andrea di. Caporiaco. per na 
figli minori Lodovico 6 G; Batt. nonchè 
del maggioreone Francesco di Andrea 
nob. di Caporiocco. e di Francesco Stroili 
di qui contro Autonio Londero fa Gi. 
tolamo detto Camillo pure di qui e cre. 
ditori iscritti furono redestinati i giorni 
29: gennaio 12 e 49 febbraio 1860 sem. 


pre dalle ore 40 ‘ant. alle 2 pom. per il © 


triphce esperimento: d’ asta degli immol 
bili esecutati, ferme le condizioni @ di» 
suigzioai deli’ E titto 48 luglio 4867 0- 
inserito nei n. 490, 194, 4 
Giornale di Udine. ; VIT 
; + affigga nell’ albo Pretoreo, nei soliti 
uoghi, e s°inserisca per t 
Giornale di Uda. PO! tolto nel 
Dalla R. Pretura 
Gemona 9 novembre 1868. 


Il Pretore 
RIZZOLI 


Sporeni Canc. 
cn 


N. 3384 
EDITTO , 


Si notifica a Angelo Marcon fa Angelo 
di Moggio, ora dimorante in non noto 
paese della Transilvania che Giuseppina 
Aatonia Coadolo tutelsta dalla madre 
Meria Franz di Moggio produssa. nél: 20 
taaggio a. c. la istanza n.. 3002 contro 
Giosoppe di Nicolò G :ndolo. e creditori 
inscritti per asta d’imraobili esistenti 
nel Comuae censuario di Adergnano, 6 
che ad esso assente Marcon quale creditore 
ioscritto fa con odierno decreto p. n. 
nominato in curat, ad actom questo avr, 
dott. Giulio Caporiaco, onde nell’ aula 
del giorno 43 gennaio 4869 lo rappre: 
sebti in ciò che concerne le condizioni 
dell’ asta stessa. 

Lo si diffida quindi a provvedere co 
me meglio crederà del proprio interesse, 
sia comparendo personalmente 0 a mezzo 
di procuratore sia mancando il curatore 
delle istruzioni del caso, avvertendolo 
che altrimenti dovrà attribuire a se lo 
eveninali conseguenze della propria ina 
zione. 

I! ch» si pubblichi mediante. affissione 
nei luoghi soliti qui e io Moggio, e tri- 
plice inserzione nel Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretara 
Tarcento li 17 ssttembro #868. 


Il R. Pretore 
SCOTTI 
G. Morgante 








CARTONI SEME BACHI ‘ 


ORIGINARI GIAPPONESI 
Deposito presso GIUSEPPE RERGHINZ. 
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OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 








corticelia ip 


DE JONGH E BERAL 


dat 

IL’ Oiio di fegato di Mertuzzo, brop-'2 È 
7 chiaro del B.r DIE SONE e i Olio hisnchis- \ . 
Ce sino IBIERRAR, AMEBRRON sono conosciuti i 
più efficaci. Per assicurarne la legittimità di questi Oli la Rogia Profettura di Napoli, 
con Nota 28 genvaio 1865 decretava la sequestrazione delle bottiglie falsificare 6 de- 
legasa il chimico del Consiglio samtario per $° esecnzione. Il quale «fa frequenti visito 
domicsiari 3 tutela di quanto sopra. Ogni bottiglia è munita dello firma G. ANBRONI 
dommediato a Napoli, e delle marche di fabbrica qui sopra. Vendousi a UDINE da, 
sigrori Filippuszi, Fabris, Zandigiacomo, Alessi, e dai primarii Droghieri e Farma: 
cisti del Regno. ce 
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